
 

 

Al  Consiglio dell’Ordine degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori 
BRINDISI 
 
 
OGGETTO: Rif. Vs. nota del 21 gennaio 2021, prot. n. 130 –assoggettabilità 

alla domiciliazione professionale di attività specifica svolta da 
iscritto residente all’estero. 

 
 
   Con riferimento a quanto richiesto, a precisazione e integrazione del precedente quesito 
del 23 dicembre, si osserva che le attività di “vendita al dettaglio di mobili ed altri elementi 
di arredo” non rientrano tra quelle inerenti l'esercizio della professione di architetto. 
 
  Quanto esposto nella precedente nota del Consiglio Nazionale del 19.1.2021, ed a cui si 
rinvia, è relativa esclusivamente all'esercizio della professione di architetto, ove non è 
prevista, ai sensi del combinato disposto dell'art. 16 comma 1 del DPR 328/2001, dell'art. 
52 del RD 2537/1925 e degli art. 46 e 48 della direttiva 2005/36/CE, la vendita di prodotti 
o di beni. 

 
Con i migliori saluti. 
 
 

Il Coordinatore del Dipartimento                             
Riforme e Politiche per la professione                                                                                          
(arch. Massimo Crusi)                                                 
 
 
 
 
Il Consigliere Segretario                                                                          Il Presidente  
(arch. Fabrizio Pistolesi)                                                            (arch. Giuseppe Cappochin)    
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